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C’è anche un uomo residente 
in provincia di Savona tra le 
quattro  persone  denunciate  
nell’ambito di un’inchiesta del 
nucleo di polizia economico fi-
nanziaria della guardia di fi-
nanza di Cuneo che ha scoper-
to una truffa nella gestione di 
centri di accoglienza straordi-
naria per migranti. 

Secondo quanto contestato 
dalle Fiamme Gialle, i gestori 
di tre cooperative torinesi atte-
stavano la presenza di richie-
denti asilo nelle loro strutture 
(tutte collocate nel cuneese) 
che in realtà non c’erano per 
poter incassare comunque i 35 
euro al giorno previsti dal Mini-
stero dell’Interno per ogni mi-
grante. Le indagini dei finan-
zieri avrebbero anche permes-
so di accertare che i richieden-
ti asilo, anziché essere nei cen-
tri di accoglienza dove risulta-
vano essere collocati,  spesso 
venivano trasferiti in Liguria e 
impiegati  in  cantieri  edilizi,  
nella cura e manutenzione del 
verde in ville private. Lavori 
che svolgevano senza contrat-

to e pagati in nero per pochi eu-
ro l’ora.

Gli inquirenti hanno stima-
to che la truffa ai danni dello 
Stato avrebbe raggiunto un va-
lore di oltre 300 mila euro (il 
gip del tribunale di Cuneo ha 
infatti  disposto un sequestro 
per  equivalente  del  profitto  
del reato di 317 mila euro). Se-
condo i finanzieri a gestire il 
maxi raggiro sarebbe stato ap-
punto un uomo residente in 
provincia di Savona, sopranno-
minato «Lino» - con la compli-
cità di tre responsabili dei cen-
tri di accoglienza straordina-
ria (le strutture coinvolte sa-
rebbero almeno una decina di-
slocate in tutta la provincia di 
Cuneo, in particolare nel Ceba-
no e nell’Albese) che avrebbe-
ro firmato le false dichiarazio-
ni sulle presenze dei migranti. 

Le indagini dell’operazione, 
battezzata «Lino», erano parti-
te all’inizio del 2018 e sono ter-
minate verso la metà del 2019. 
Oltre che di truffa, i denunciati 
dovranno rispondere anche di 
intermediazione  illecita  e  
sfruttamento del lavoro. —
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La Finanza ha scoperto la truffa ai danni dello Stato per 300 mila euro

parla tripodoro di  f ipe-confcommercio

“Abbassare gli affitti
per aiutare i ristoratori”

La Fipe-Confcommercio lan-
cia l’allarme sulla situazione 
di sofferenza in cui si trovano 
i pubblici esercizi. Nel savone-
se un 30% dei pubblici eserci-
zi o non ha ancora ripreso per-
ché con l’apertura e gli incassi 
ridotti a causa di un netto ca-
lo dei consumi, non si riesce a 
far fronte alle spese di gestio-
ne dei locali. 

«Una situazione difficile – 
dice Pasquale Tripodoro di Fi-
pe - anche per i posti di lavoro 
che il comparto riesce ad assi-
curare sia in maniera diretta 
che indiretta attraverso forni-
tori e altre attività collaterali. 

I dati ci restituiscono la foto-
grafia di un settore in grande 
sofferenza: è indispensabile 
mettere in campo strumenti 
che  stimolino  la  domanda  

per  compensare  le  pesanti  
perdite  determinate  dalla  
mancanza di turismo interna-
zionale e dal perdurare dello 
smart working. Sarebbe utile 
lo stanziamento di un fondo 
finalizzato a rimborsare una 
quota parte della spesa al ri-
storante, sarebbe certamente 
un provvedimento che va nel-
la giusta direzione, ma sono 
altrettanto  urgenti  ulteriori  
misure per  il  contenimento 
dei costi a cominciare da quel-
li del lavoro e dei canoni di lo-
cazione, magari con l’introdu-
zione della cedolare secca su-
gli affitti. Il settore dei pubbli-
ci esercizi in provincia di Sa-
vona, nel suo complesso, rap-
presenta circa il 70% delle im-
prese turistiche e assume un 
ruolo di primo piano, il suo 
tracollo rappresenterebbe un 
grave danno per tutta l’econo-
mia provinciale». E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

i dati regionali

Covid, 158 nuovi contagiati
Solo tre casi nel Savonese

Vigili del fuoco in lutto per 
la morte di Nino Barotti, 88 
anni, capo reparto in pensio-
ne e Cavaliere della Repub-
blica. Figura nota a Vado Li-
gure dove viveva,  era  ap-
prezzato da tutti per la sua 
generosità e disponibilità. Il 
tam tam sui social, che subi-
to si sono fatti sentire, non 
appena appresa la notizia 
della sua morte, sono la pro-
va evidente di come Nino 
fosse amato da tutti. La sua 
figura non passava mai inos-
servata, con quei grandi baf-
foni bianchi che scendeva-
no ai lati della bocca come 
un vecchio ufficiale asburgi-
co. I bambini che partecipa-
vano a Pompieropoli, l'ini-
ziativa  dell'Associazione  
Nazionale dei Vigili del Fuo-
co di Savona, stravedevano 
per lui. Nella sua lunga car-
riera nella caserma di  via 
Nizza, ha partecipato a in-
terventi  di  soccorso,  oltre  
ad aver preso parte alla spe-
dizione nelle zone terremo-
tate dell'Irpinia e nella pri-
ma tragica alluvione delle 
Cinque Terre a La Spezia.

«Con lui c'era allegria - ri-
cordano i colleghi vigili del 
fuoco - perché amava esse-

re al centro dell'attenzione. 
Noi facevamo finta di pren-
derlo in giro attraverso i tan-
ti scherzi e ricordi di lavoro, 
e lui stava al gioco con iro-
nia. In questo modo si riusci-
va a sdrammatizzare i deli-
cati momenti di una profes-
sione non facile». Qualche 
hanno fa, con altri cittadini, 
era stato l'animatore nella 
raccolta di firme per convin-
cere la Regione a non toglie-
re il servizio di elisoccorso 
ai pompieri. Oltre 5 mila fir-
me raccolte in poco tempo. 
I funerali saranno celebrati 
oggi alle 11 nella chiesa di 
N.S. della Visitazione a Por-
tovado. M.C. —
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era di vado lig ure e aveva 88 anni

Addio a Nino Barotti
storico capo reparto
dei Vigili del fuoco

Pasquale Tripodoro

Tornano ad impennarsi i nuo-
vi casi di positività al corona-
virus in Liguria: nelle ultime 
24 ore sono stati 158 i tampo-
ni positivi su 3.955 analizza-
ti. La maggior parte dei nuo-
vi positivi è ancora concentra-
ta tra le province di La Spezia 
(88 di cui 52 contatti di caso 
e 36 da attività di screening) 
e Genova (54 di cui 24 contat-
ti di caso, 29 da attività di 
screening e uno all’interno di 
struttura sociosanitaria). Va 
meglio nel territorio dell’Asl 
2 Savonese dove i tamponi 
positivi sono solo 3 (due con-
tatti di caso e uno da scree-

ning), mentre i restanti sono 
due in Asl 4 (da screening) e 
undici nell’Asl 1 (5 contatti 
di  caso  e  sei  da  attività  di  
screening).

I casi di positività in Ligu-
ria da inizio emergenza sono 
saliti  quindi  a  12.329  su  
279.460 tamponi. I pazienti 
attualmente positivi sono in-
vece 2.668 (139 in più della 
giornata precedente), e sono 
così  distribuiti  in  base  alla  
provincia di residenza: 133 a 
Imperia;  212  a  Savona;  
1.068 a Genova;  961 a La 
Spezia; 95 residenti fuori re-
gione e 199 in fase di verifi-

ca. Rispetto alla giornata pre-
cedente ci sono sette persone 
in più ricoverate in ospedale 
per un totale di 157 ospeda-
lizzati di cui sedici (uno in 
più) sono in terapia intensi-
va. Le persone ricoverate so-
no così suddivise nelle varie 
strutture sanitarie liguri: 8 
in Asl 1, 7 in Asl 2, 23 all’o-
spedale San Martino, 21 al 
Galliera, 9 al Gaslini, 6 in Asl 
4 e 83 in Asl 5. Non si sono re-
gistrati invece nuovi decessi 
e le vittime da inizio emer-
genza restano quindi 1586. 
Sono invece 19 in più le per-
sone guarite dal virus. E an-
cora i pazienti in isolamento 
domiciliare (curati  a  casa) 
sono 1.257 (+49). Infine le 
persone sotto sorveglianza 
attiva in tutta la Liguria so-
no salite a 2217: Asl1 103; 
Asl2  258;  Asl3  766;  Asl4  
173; Asl5 917.O.STE. —
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Percepivano irregolarmente la diaria di 35 euro

Inchiesta sui centri accoglienza
un savonese accusato di truffa
La Finanza indaga sulla falsa presenza di migranti in numerose strutture

Nino Barotti
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